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Abstract 

 

The thesis work has pursued as target the optimization of the 
production process of iron chelates for agricultural use; the starting 
process was the one developed by the research group and some points 
have been identified to be optimized both from the economic and 
process points of view. 

The first aim of the research work has been focused to the 
identification of a best iron (III) sulfate to use as iron salt. Six 
different formulations of ferric (III) sulphate, available commercially, 
have been characterized through the thermogravimetric analysis, 
comparing them with a reference iron (III) sulfate supplied by Sigma 
Aldrich. Once analyzed the results obtained by the TGA it was 
possible to determine the amount of water and volatile, ferric (III) 
sulphate and impurities present in the sample. By comparing the data 
analysis we have seen which of these would present a more behavior 
similar to the reference composition. 

To verify the effect that the choice of the salt has on the product 
quality two synthesis cycles were made; in the first cycle a salt was 
used that, among the various formulations characterized previously, 
presents a greater differences with the reference sample. In the second 
cycle it has been used the most akin to the reference sulfate. 

The obtained results led to the confirmation that the quality of the 
ferric salt affects the results of the process and in fact the chelated iron 
obtained by chelation with best sulfate has a greater content of o,o-
EDDHA/Fe3+ and higher reaction yields.  
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Afterwards the effect of the reduction of one of the reactants was 
analyzed, the glyoxylic acid, on the results of the process, after 
scoring a synthesis loop wherein the amount of glyoxylic acid fed was 
reduced by 20% compared to the stoichiometric value, analyzing the 
results it is seen that the results of the process are not affected by this 
reduction, and in fact the product obtained is characterized by an o,o-
EDDHA/Fe3+ content similar to that obtained by feeding 
stoichiometrically glyoxylic acid. 

This result has a very important impact on process, because the 
glyoxylic acid is a valuable reagent, given its high cost, so a reduction 
in glyoxylic acid is transformed into a big savings in operative costs of 
the process. 
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sperando di rendervi sempre orgogliosi di me, dedico a voi questo 
lavoro. Non c’è stato un momento in cui io abbia dubitato del vostro 
supporto, e vi sono grata della fiducia che avete sempre riposto in me 
e ringrazio Vinnie, che nonostante la lontananza mi ha supportato 
sempre, facendomi sempre sentire protetta. 

Non posso che ringraziare la mia famiglia intera che mi ha cresciuta 
e con la quale sono cresciuta, vorrei elencarli uno per uno, 
ringraziandoli per qualcosa che ciascuno di loro mi ha dato, ma ne 
uscirebbe un’altra tesi per cui mi limito a dire che non penso si possa 
desiderare un’infanzia migliore di quella che ho avuto io, in  
particolare però voglio ringraziare i miei due nonni, talmente diversi 
ma che mi hanno trasmesso due valori molto importanti; nonno Meo, 
che mi ha fatto capire l’importanza della cultura, e nonno Vincenzo 
che invece mi ha fatto capire l’importanza del lavoro duro. 

Poi vorrei ringraziare coloro che in questo percorso hanno reso le 
giornate noiose un po’ meno noiose, quindi ringrazio i miei compagni 
di studi, Carla, Annalisa, Donatella e in particolare Nicole e la M.B. 
avete trasformato una biblioteca in un punto di ritrovo. 



 

 

Voglio ringraziare Stella, anzi voglio ringraziare due Stelle, la prima 
che voglio ringraziare è quella del liceo, che mi ha dato un’amicizia 
vera nella fase in cui ogni persona ne ha bisogno; e poi ringrazio la 
Stella che ho ritrovato, che è stata capace di capirmi come nessuno 
mai, non posso riassumere in poche righe l’importanza che questa 
amicizia ha per me. 

“cercavo una stanza e ho trovato una famiglia”, in voi ho trovato una 
seconda famiglia, e vi ringrazio per tutti gli sfoghi che avete dovuto 
sopportare e per tutte le risate che abbiamo condiviso: ringrazio 
Tonia, che con le sue chiacchiere mattutine ha avuto il coraggio di 
affrontare la mia irritabilità, che ha sempre cercato di mostrarmi un 
“lato positivo” anche quando sembrava tutto buio. 
Raffaella, che si è sempre presa cura di noi, preoccupandosi per tutto 
e che non ha mai fatto mancare un piatto caldo a tavola, anche 
quando il frigo piangeva.   

Giusy, che grazie alla sua schiettezza mi ha sempre aperto gli occhi e 
mi ha sempre sostenuta, anche quando forse io pensavo di non 
farcela.  

Valentina, una miscela di dolcezza e “buffezza” che però sa dare 
sempre il consiglio giusto.  

Rosa, con il suo cuore enorme e la simpatia di cui solo lei è capace. 

Ma un grazie speciale va a te, che sei diventato la mia ancora quando 
il percorso sembrava tortuoso, che mi hai dato la forza quando gli 
ostacoli sembravano insormontabili e hai portato nella mia vita la 
stabilità necessaria per raggiungere questa meta. 

 

  



 

 

 


